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U:tre, 16 Ottobre 


Il Governo spagouolo continua a riformar» oi a 
Spero a nuovo l edific'o delli pubb'er ammini- 
Mi iziono  seguando la via che do:rd parcorrare il 
Br 1::e00 cho uscirà dalla scelta della Cortes  Cost- 
nanti, Iotanto si è proclamata la libertà assolata 
Mel'ioseguomento primario, stabilondo scuole nor. 
Dali e chiamando in attività di servizio i professori 
Brsituiti sotto it precetenta governo. Si preparano 
altre altri decreti sulla libertà dell’ insogonmeuto 
scandario è superiore, e ia conclusione si pone a 
noitto la propizia occssiona per piantare lu stato 
ra la base più liberale che torni possibile. 
iesto lavoro di radicali riforme che pero si 
Dsenda a tuti i rami dell’amministrazione, e le 
Briszioni 6 gli envusiasmi cui quali si contiooa a 
steggiare 1 capi delia rivolazione (6 domini né 
di trà uo seggio anche Oiozaga) noo nnpad.scono po- 
i) che i partiti cominamo a miuifestarsi. Iguoriamo 
Bj] conte Oceose abbia presentato "li nuoro Li sua 
Bropista repubblicana cho la prima volta nom sé ebbe 
R:opo di esaminare; ma dil suo proclama ai Cua- 
li possiamo indurre con quanta veomenzi di Sap 
parecchi a patrocinare la sua famosa proposta. AI 
y) partiso rescirà peraltro molto diffic.le il suvere 
chiare i progressisti, coi quali si syao fasi i Uber 
Mit? Unione è le aitre frazio ri doi moderati costi: 
Bionali. Di tuto questo, più che il Serrano, può 
irsi capo ii conte di Reuss, ri quale nelle  laîtsfe 
ubblicate nel Galois ha com»:ncialo a menarne in 
biaro le idee. Ma c'è una grande iocugaita per tutu 
d è îl risaltato a cui riesciraano le elazioni lè quali 
lerono uscire dat seno di quelle popolaziaui che 
en hanno presa se nonchè pochissima parto al moto 
isoluzionario, e che per couseguenza potrebbero scou- 
rtre i calcoli chi Je chiama a votare. 

L'Abend Post di Vicona ha smentito che il ba- 
v10 di Beust abbia avuto una coafereaza con Grim 
pont sulla questione dello Sleswig settentrionale. La 
uestione io parola nou è perciò meno iatavolata; 
la polemica soltevata su di essi s' va facen- 
Ho sempre più aspra. La Prussia peraltro sembra 
ecisa a non voler cadere neppure di ua punto; e 
questa intenzione apparisce dalle seguenti parole 
lla Nat. Zeit. di Berlino che, parland» del discorso 
del trono davese, cunchiude: «Se dunque ta Dani. 
imac non vuole  prestarsi ad una transazione, la 
Prussia, che si trova in possesso, può tinto più la- 
cure lo scioglimento del problema sll’ avvenire» A 
lle proposito una gravissima notizia ci viene recata 
dalla Gazzette de France: «Il ro di Danimarca, essa 
Tee, prevedendo prossimo uo conflitto europeo, e 
Metto invito della Francia di prendere le sue pre- 
tauzioni, avrebbe deciso  d'armare immediatamente 
BC:senaghen per metterla al coperto d° ogni sorpresa. 
Sembra però che il Governo fraacese non dia con- 
Sili seoza fornire nello stesso tempo i mezzi di so- 
gueli, Si annupzia dunque da Parigi a un giornale 
di Bruxelles — 6 ciò è forse il mezzo migliore onde 
Parigi non abbia ad ignorare una tale notizia — che 
UD convoglio di grossi cannoni di fortezza, destinati 
all’armamento di Copenaghen, porti per la Danimar- 
ca. Si dice che quest cavnoni sorlono da uua fon- 
deria francese, e sono accompagnati da un certo nu- 
wera d’ officiali d'artiglieria della nostra armata, » 
Se un simile falto non viene smentito, se delle spioga- 


sul'e gesta del generale Leboeuf in missione a Bar- 
lito da un mese, l’immisuone della Francia vella 
\erlenza dano-germanica non sarebbe più un mero 
sospetto. 

la quesii giorni furono chiuse le diete proviaciali 
dell’ Austria è in loro vece si aprira domani il 
Consiglio dell'impero a Vieona. Questa sessione non 
fu senza importanza, particolarmente a Praga, per la 
Tiolenta opposizione dei Czechi, è 3 Lemberg per la 
testra che vi fecero le tendenze nazionali. L’ agita- 
fi iote in Boemia va sempra crescendo. Al contrario 
la Galizia mtorna la quiete, sebbene le aspirazioni 
Dazionali siano forse taglo vive guanto in Boemia. 
V'ha nella Gallizia, come altrove, uo partito che 
f rretende più di quanto ii Goverao possa accordare 
Rea meltere a pericolo la propria esistenza. Esso 


ANI 


Uta concessione che non puterono otienere nemme- 
no gli Uughere»i, pazione più grand» 6 più com- 
pata io confronto der Galliziani, popolo misto di 
Ruteni e di Israeliti. Coi Iuteni pare che il Go- 
Véruo si trovi in migliori termini; essi sembrano 
Ruini dalle simpatie por la Russia, 6 nella ativale 
sessiune della Dieta s1 contenuero con grandissima 
moderazione. 

La quistione d’ Oriente  minsccia di divenise an- 
tera una volta Ja grande preoccupazione d’ Europa, 
Ul governo turco accusa altamente la Romauia di 
Pestarsi all’ insurrezione bulgara; da sua parto, il 


. ou6 por quelli dell per 
sono da aggitagersi to npeso pustali — 1 pagamenti ni ricovuno solo cli Ufficio dul Giorwale di Udins 





Zini precise non vengono a gettare un po' di luca | 


turebbe tra le altre cose un esercito nazionale-polacco, 
ì 
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governo ramona scaglia racriminazioni contro la Tar. 
chia. H Govorno ‘ottomana avrebbe thanifestato 
il progetto di riprendere le provincie’ del Da- 
nubie, | indipentenza dalle quali è ormai ricono» 
sciuta da totta Europa. Uda, lettera pubblicata dulla 
Prose, como autentica, sarobba stata. indirizzata dal 
Sultano al principe Csrlo, e rilevarobbe tate iuten- 
zione. Fin ora non risulta che questo documsoto 
sia apocrifo, e del resto è ua fsttoche i rapporti tra 
Costaatinopoli e Bukarest sono assai, tesi. 


mp Gg: 


DISRAELI E GLADSTONE 


La lotta elettorale ha cominciato nell’Ioi 


ghiltérra con tutta la serietà, e già lascia” 


presentire che sarà vivacissima. Sono scesi in 
campo i due capi dei due gran partiti, il 
Disraeli ed il Gladstone, il primo ministro 
attuale e quegli che è destinato a succeder- 
gli; e ci lasciano già comprendere dal tono 
del loro discorso quale sarà l'esito del legale 
combattimento. a; 

Disraeli è al potere, e quindi ha tutto il 
vantaggio della posizione. -Egli ha conseguito 
due .viltorie successive, la riforma elettorale 
ch'era fallita in mano degli avversarii, e la 
spedizione vittoriosa e breve dell’Abissinia. 
Se ne vanta anche, come pure di avere ar- 
mato meglio il paese dinanzi alle guerresche 
eventualità che potrebbero attendersi. Questo 
vanto dovrebbe fare la sua sicurezza, e dargli 
quindi la calma dignitosa che deve essere 
propria di chi si ‘difende in uoa posizione 
forte e sicura. Eppure il manifesto del primo 
ministro è tutto passione, tutto polemica, 
mentre la calma e la digoità si trova invece 
dal lato di Giadstone. Pare che al potere sia 
quest’ultimo ed egli, non Disraeli, l’attaccato e 
che si difenda ad armi cortesi, non avendo 
bisogno d’altre, o trovandole al disotto della 
dignità propria. 

A tacere d’altro, gl’indizii della situazione 
rispettiva li troviamo nel modo con cui en- 
trambi trattano la quistione ardente della 
Chiesa d'Irlanda. Disraeli, per conservare ja 
Chiesa dello Stato, cioè la protestante, in 
Irlanda, con tutte le sue ricchezze, davanti 
alla povertà della spogliata Chiesa della mag- 
gioranza, cerca di risuscitare lo spirito set- 
tario, il fanatismo religioso, eccita i prote- 
stanti contro i cattolici collo spauracchio del 
papismo, vuole far credere ad essi che sia 
temibile, e che il protestantismo, per difen- 
dere sè stesso, abbia da continuare ad essere 
ingiusto ai cattolici. Gladstone all'incontro 


i mette da parte ogoi quistione religiosa, fa 


sentire che Ja religione è affare di coscienza 
da lasciarsi agli individui, considera romanisti 
ed anglicani e dissidenti di qualunque specie 
come liberi 
giustizia e vuole che rimuovendo la Chiesa 
anglicana nell'Irlanda, sia tolta fino la me- 
moria delle ingiustizie ed oppressioni passate, 
che i beni della Chiesa da sopprimersi non 
servano più ad alcun scopo confessionale, 0 
particolare, ma bensi alla educazione del po- 
polo senza distinzione ; la quale educazione 
del popolo si vede dal complesso del suo 
manifesto che sta în cima a tulti i suoi pen- 
sieri, giacché allorquando si chiamano le inol- 
titudini alla più larga partecipazione ai di- 
ritti, bisogna che esse sieno educate ed ab- 
biano la coscienza di quello che hanno da 
fare, dei doveri di ogni cittadino. Disraeli, 
come il papa, difende con passione cieca, 
con un non possumus, na sistema che crolla 
quello del privilegio; e Gladstone, preseote 
e prevedo l'avvenire e volendo la giustizia 
ed il progresso del paese, prepara le appli- 
cazioni della riforma da lui propugnata. Bene 
si vede che l’uno teme la propria sconfitta 
e vorrebbe impedirla per poco collo sviare 


Fellini 


cittadini, invoca la causa della ; 


merca 
(ox-Caratti) Via Maosopi presso il 
20, — Le ioscrsioni oslia quarta pa; entosimi I 
< lettera non affrancata, nò si restituiscooo 1 manoreritti. Per gli anoooi giadisiarii esiste un contratto speolate, 
_ tottero non effrancale, nò s° revliinizcopo | DINO _ i: 





UMACIAle pegli Atti giudiziari ed amministrativi della FProvincis del Iriuli. 
Peatro sociale N, 148 ressa II piano «> Un numero 


no numero arrotrato eonterimi 


le menti, appassionandole; mentre l’altro, 
sentendosi sicuro, si prepara a raccogliere i 
frutti della vittoria. 

i Disraeli attacca l’amministrazione anteriore, 
la quale fu: benefica alle finanze dello Stato 
e risparmiando le forze economiche della Na- 
zione potè rendere a lui possibile anche 
quella spedizione della Abissinia della quale 
si vanta; e Gladstone invece annunzia nuove 
riforme, nuovi risparmi, e che vorrà occu- 
parsi anche delle imposte locali, che possono 
divenire un elemento disturbatore della eco- 
nomia generale del paese. Disraeli invoca 
Pautorità di lord Derby ritiratosi dagli affari, 
quasi egli fosse il ministro del vecchio conte 
tory e non della regina d'Inghilterra. e non 
s'accorge che il figlio di lui lord Stanley ri- 
mane col partito soltanto per te aderenze di 
famiglia e si appresta a divenire quandoches- 
sia il capo d’un mipistero più tiberale. Glad- 
stone getta il suo sguardo nell’avvenire, parla 
in modo da essere inteso da quei moltissimi 
muovi eletteri, tra i quali sono ed i cattolici 
ed i dissidenti e lascia a totti intravedere 
ch'egli, non facendo alcuna differenza tra loro 
come cittadini, prosegrirà nelle riforme in 
guisa che ne risulti la vera uguaglianza di- 
nanzi alle leggi. L'opinione pubblica è già 
per lui, e lo si vede da que’ giurnali che, 
come il Times, sogliono presentire il tempo. 
La riconciliazione coll’Irlanda e l’emancipa- 
zione dello Stato dai vincoli chiesastici co- 
minciano ad essere nella coscienza di tutti i più 
liberali. L'Irlanda non si lega definitivamente 
alla patria comune, se-noo a patto che sieno 
distrutte le ultime traccie dell’antica oppres- 
sioze. Quando si tratta di riparare a qualche 
ingiustizia, per TRE essa sia, non 
c'è prescrizione, Îl restituire poi ad ogni in- 
dividno la intera padronanza di sè medesimo 
in affari di coscienza e di religione è uno 
dei postulati del tempo. La quistione si pre- 
senta dovunque la stessa, nell'Inghilterra co- 
me in Italia, nella Germania come nella Spa- 
goa, ia Francia come in Turchia. Tra i di- 
versi papi, quelli che vorrebbero imporre la 
religione col braccio secolare non sono più 
che due, quello di Roma e quello di Pietro 
burgo. Ed ancora l’ano, quasi inconscio di 
quello ch'ei fa, chiama ortodossi e protestanti 
assieme ai cattolici a discutere a Roma quello 
ch’ei proclama indiscutibile e già deciso dalla 
propria infallibilità ; e l’altro rimane solo, ma 
non sicuro, nella sua asiatica uoità di due 
despotismi. L’anglicanismo non resisterà nep- 
pur esso al principio moderno. La libertà gli 
ha scalzato la base; ed ormai il principio 
della libera unione dei credenti di qualunque 
religione o setta, della libera associazione per 
oggetti di culto, indipendentemente dallo Stato 
e dalla rappresentanza legale di tutti i cit- 
tadini, uguali davanti alla legge, tende a pre- 


‘ valere dovunque. Nessuna religione di Stato 


potrà ormai esistere a lungo in Europa, an- 
che perchè essa sarebbe la negazione della 
religione. La religione non può uscire dal do- 
minio della morale, e quiodi della libertà, e 
lega quelli soltanto che vogliono essere legati, 
e sanno perchè. L'Italia colla sua, sebbene 


| incompleta, emancipazione da Roma, ha fatto 


fare un gran passo alla quistione; ed ora 
l'Inghilterra ne fa fare un'altro. Ad esse dap- 
presso si pongono l’Austria 8 la Spagna, quasi 
inconscie di quello che faono, mentre la gio- 


‘ vine Turchia, spinta dall’istinto della propria 





salvezza, proclama attualmente quel principio 
al quale l’islamismo fece sempre violenza. 
La più renitente ad entrare, depo la Russia, 
nella nuova via, è la Francia, dove anche la 
religione si fece strumento di governo. Que- 
sta trasformazione procede lenta e saltuaria, 
ma chiunque si prenda la briga di attenta- 
mente osservarla la vede procedere in tutto 
il mondo civile; e fino le resistenze lo pro- 
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fato costa centesimi 10, 


gine «entosimi 85 por lines, e Non sl ricavano 





vano, vengano queste dall'imperatore di Rus- 
sia che costringe i cattolici polacchi a cre- 
dere in lui .papa ortodosso colla. sciabola, 9 
dal papa di Roma che nella sua infallibilità 
condanna la civiltà moderna e Dio, che la 
viene svolgendo nella storia universale, da 
Napoleone che protegge colla spada il pa- 
pato, o da Disraeli che vuo! mantenere 
l'ingiustizia della Chiesa anglicana in Ir- 
landa, Era naturale che il vecchio pfincipio 
resistesse ; ma ciò non è, se non per agsien= © 
rare la vittoria agli avversarii. 2A 

Torniamo alla politica. È da considerarsi. 
adesso anche la condotta del ferzo partito n= © 
glese, capitanato dal Bright, dopo la morte - ’ 
del Cobdeo. Qualcheduno potrebbe credérà ‘ 
ch° esso si sbracciasse per approfittare della 
nuova legge elettorale, e per mettere innanzi. 
alcuni di più de’ suoi, aspirando per questa 
via al potere. Invece il Bright, costante nella 
massima sua e de’ suoi amici, dà il suo ap- 
poggio a quel ‘partito che vuole le riforme..e 
le può eseguire, ed al quale sente di poterle 
in parte imporre. Si è veduto da ultimo il 
Bright favorire taluno del candidati ‘ dei par- 
tito liberale guidato da Gladstone, vero mini. 
stro riformatore, in preferenza di taluno dei 
più radicali. 

Qui si vede lo spirito pratico degli Inglesi, 
a qualunque partito appartengano. Essi, vo- 
gliono una cosa alla volta, e quello che è 
concreto e possibile e necessario, e si occu- 
pavo di quello, lasciando al tempo di matu- 
rare le altre questioni. Il terzo partito inglese 
ha ottenuto sempre le riforme; vincendole nel- 
la pubblica opinione e facendole eseguire da- -.- 
gli altri. Fa il terzo partito quello dei rifor-: ©. 
matori, che governò |’ inghilterra dal primo >» 
bill di. riforma in quà: e ciò senza avere È 
nemmeno i suoi al potere. Facendosi inter- 
preti di ciò che bisognava al paese, un pic- 
colo numero di uomini governarono la pubblica 
opinione e quindi i governanti. gL’avere ragio» 
ne è sempre un grande vantaggio! i 
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Firenze: Scrivono alla Gazz: di Venezia che 
dai nostro governo vennero inviate alla legazione ita» 
liana di Medrid istrozioni molto categoriche, nelle 
quali in sostanza è raccomandata jla massima caute» 
tela al nostro ambasciatore: non mostrandosi in al- 
cun modo ostile al rivolgimonto spaguuolo, perchè 
il farlo sarebbe opera senza senno; ma non avventa» 
raodosi pure in nulia che possa compromettere in. - 
qualsiasi modo il governo italiano, sopratutto rispetto < 
agli altri governi, coi quali 1° Italia ha interesse di 
mantenersi amica. 


— Scriscno da Firenze alla Perseveranza: 


Pare che quel largo movimento nel personale dei 
prefetti, il quale è da qualche tempo annunziato, 
ron sarà fstto per ora. Il lavoro, come sapete, era 
stato fatto sotto la direzione del Borromeo; ma que» 
sto egregio uomo non vorrebba dare effetto ‘ad un 
opera di tsola gravità, come è uu mutamento nel 
personale dei funzionarii superiori del Goverou, oggi 
che egli è per lasciar il suo posto di segretario ga- 
nerale. Di uo atto così importante nell’amministra» 
zione, un uomo come Borromeo vuole giustamente 
averne piena e iutera responsabilità; e questa non 





sarebba tale, quando egli compiesse un talé atto 
nell’uscire d’ufficio. 

D'altra parte, il Gerra non vorrà assumere la ra- 
sponsabitità di un favoro non suo, dando esecuzione 
appena entrato nel suo nuovo ufficio, al disegno del 
suo predecessore, per quanto gli avesso fiducia 6 
stima, senza conoscere bene lo persone e le cose. 

; " 













Roma. Scrivozo da (Roma all’itafie che, dopo 
la caduta di donna Isabella, tatto è confusione aì 
Vaticano, Le camicie rosse si vogliono veser da 
tutto, e Alena iL cooneni 8 fucili mandati conti. 
nuamento dai comitati borbonici non trasquili 
la Saota Sede, PERLAR 

Due piccoli vapori con gendarmi percorrono è 











Tebro da Fiumicino a Passo Corase, insieme con 


altro barche armate, Tatto lo fortozzo sì armano, e 
gendarmi travestiti segnono i viaggiatori dalle fron» 


tîero fino negli atborghi, 


Per consiglio di de Charrette sì sarebbo rifiutati 


42 mila Chassopat offerti. dalla Francis, per nen 


disgustaro i legittimist ed i borbonici francesi, 0 


perchè si attendono 46 mila fucili iuglosi. 
— Scrivono da Roma al Veneto Cattolico ; 


Si è sentito che 1 Papa laveva messo a disposi 


zione della regina di Spagna il palazzo Quirinale. 
Non è vero; prima  perchò non ancora la re. 
gina ha espresso al Santo jPadro, che sì sappia, il 
desiderio di venire a jpigliar domicilio in Roma, e 
poì perchè quando da principio il palazzo si cedette 
2d abitazione del re di Napoli, furono tali e tanti Î 
* ‘guasti che vi furono fatti, che quando il re ne parti 
bisognò al: Papa spendere în ristauri ben 70 mila 
scudi, 1 ragazzini, sotto gli occhi della madr, ora 
defunta, per solazzo tagliavano, macchiavano, sforma- 
vano le stoffe delle sedie: la servitù stessa troppo 
grossolana per:essera a servizio d’un re, rovinava i 
pavimenti è le scale, fendendo per iusino le legna 
sopra i mosaici. Il perchè fu deciso che mai più von 
sì affrirebba io alloggio a chi che sia nessuno degli 
stabilimenti ponti@cì. A chi dunque mettesse fuori 
che il. Papa’ offre alla regina dì Spagna il palazzo 
Quirinale, voi poteto dare sicuramente una mentita. 
Nel caso.che la regina amasse recarsi a Roma c'è 
uno Spsgauolo che ha intendimento di offrirle a pi: 
gione un palazzoia uua villa attigua, ridoito poco fa a 
foggia principesca. Egli lo prese a fitto per novaate 
anni.’ Però «la regina ha troppo interesse pel mo= 
mento a dimorare presso i confinì spagnuoli, per» 
chè non è ancora ben chiaro qual piega piglieranuo 
le cose; tanto più che vi è un partito a favore del 
principe delle Asturie, e capo di questo partito lo 
stesso Serrano. ° 


Eno 


ESTERO 


Austria. A Praga i disordini contionano, 6 
dicesi che verrà aumentata la guarnigione, 

La Dieta di Gratz non ba terminato la sua sés- 
sione senza far intendere anch'essa dei reclami in 
favore dell'autonomia Slovena. Alcuni deputati han. 
no domandato no’ amministrazione territoriale se- 
parata ed hanno ‘approfittato della discussione per 
esporre un’ intero programma federalista. La loro 
proposta venne respiata. 


— L’International dice di aver da Vieuna notizie 
le quali fanco prevedere una prossima crisi mini- 
steriale in senso reazionario, Praga, Lemberg, Pesth 
sono agitate da agenti russi e prussiani, 

Dietro rimostranze, dell'ambasciatore austriaco a 
Berlino «sulle» mene prussiane nelle provincie au- 
siriache, il siguor de Beust'avrebbe trasmesso ordi= 
ne a Praga dì fucilare entro ventiquattro ore tutti i 
coorti esterì che fossero arrestati in quella 
cità. È 


— Pare che il clero in Austria voglia camminare 
sulle traccie di quello d’Italia, ma crediamo che il 
governo austriaco alla. sua volta supererà l'italiano 
nell’energia opposta alle mene clericali. Ciò diciamo 
a proposito d’una notizia divulgata ‘in Vienna, se- 
cordo la quale il concistoro arcivescovile avrebbe e- 
msnato l'ordine. di sospendere nelle chiese il canto 
deli’inno dell'impero. 

franeifa, Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Ciò che para indicare che neppure il Governo 
francese vuole la guerra, si è che per volere del- 
P imperatore molti reggimenti sono disorganizzati, e 
molti soldati trasferiti da un corpo nell’altro. Di tut'o 
ciò il maresciallo Niel è assai malcontento 6 parla di 
dimettersi, locchè non è indizio che si voglia entrare 
în campagna. 

— In un carteggio parigino del’Zadedendance belge 
leggesi quanto segue: 

lì signor Nigra deve partire in congedo dopo il 
ritorno dell’imperatore a Parigi. Si pretende sia pose 
sibile che il ministro son tornerà fra soi che per 
presentar le sue lettere di richiamo. É un fatto che 
il sig. Nigra si trova nella più falsa dello posi. 
zioni. Egli è accuorato della sua impotenza presso 
it governo imp riale per quanto concerne le cose di 
Roma, e tattavia il gabinetto Menabrea muove con- 
tinne insistenze perchè siano tenute a calcolo le su- 
scettività del popolo italiano. 

Portogallo, I giorcali di Lisbona annunziano 
che sugli angoli delle vie venne affisso e che si fa 
correre fra il popolo il seguente proclama, del quale 
il governo non si preoccupa o finge di noo preoc» 
cupersi: . L i On 

* Portoghesit — Finalmente il grido di libertà 
echeggiò per la Spignat Gridiamo noi pure: Viva la 
Libertà! L’anione della Spagoa e del Portogalio è 
necessaria ali’ onore dei due paesi. 

A. « Gridiamo con tutte le nostre forze: Viva Pa 
nione ibericat Viva D. Luis L sovrano delle due na- 
zioni unite. È î 

« Portoghesi! Lasciamo da banda ogni stupido pre- 
giudizio. ue % , 

* Portoghesi e spagauoli, siamo tutti fratelli per 
religione, per costumi, per lingua, e sopratutto per 
gli stessi sentimenti d'affetto alla libertà. Portoghesi, 
non lasciamo sfaggire l'occasione offertaci dalla prov- 
videnza, di costituirci in un grande popolo formando 
una pazione che sarà l'invidia del mondo intero, poi- 
chè povrà dettare leggi a tutti e non obbedire a 


uao. S 
PI Portoghesi! Vira l’onione iberica Abbiate fidu- 


cis uegli uomini liberi che pensarono alla grandezza 
del loro psese e alla felicità dei loro compatriotti. 







GIORNALE DI UDINE 









pieri. Tutti sono fratelli. Viva l'anione ibariosta 


Lr 


proporzione cha la aniorità creeranno convenienti, 


avrebbero commesso eccessi, brusiando gli archivi 
del duca di Villahermosa a Pedrola. 


— Il signor Orensa diresso ai Catalani questo pro- 
clama, che riferismo a titolo di documento. perchè 


giova a far conoscere lo stato do’ psrtiti io Ispagos: 
P ‘pag: 


Catalani! 


Iodietro i re, ché tutti cospireranno più o meno 
apertamente contro la libertà. 

Nè it francese Montpensior, nè il portoghese don 
Fernando, nè alcun principotto tedesco, di cui i rime 
pastatori vorrebbero farci dono. 

la Italia, Vittorio Emanuele aveva acquistato la 

sua corona Dei combattimenti, protetto tutti gli op. 
pressi: egli ba fiaîto coll’ esser l’ ingrato (sic) d' A. 
spromonte. Un re con istituzioni democratiche ci 
Moneieole a ripetere la farsa francese del 1830 al 
1848. ; 
La Spagna non può essere che una Repubblica 
federativa. La Catalogna soprattutto, co’ suoî antichi 
privilegi (fueros), col suo enesgico carattere, col suo 
amore del lavoro e colla sua propensione a vivere 
della sua propria vita, possiede tutto iò che le è 
necessario per govarnarsi come i migliori Stati d'A- 
merica. 

Serviamoci della libertà della stampa, della parola, 
dell’ associazione, per proclamare ad alta voce la de. 
cadenza definitiva dei re ic Ispagna, a l’ applicazio- 
ne dello idee federative con unione di tuttì quando 
sì tratterà di difendere il territorio. 

Siamo buoni Spagouoli ad un tempo e buoni Ca- 
talani : le due cose non s' escludono, si completano. 

Se ci venisse un re, sarebbe male ricevuto dai 
repubblicani, daî carlisti, dai fautori d’ Isaballa, da 
quasi tutri infine, e niuno l’accoglierebbe con en- 
tusiasmo, 

Nessun principe che abbia stima di sè vorrebbe 
ciogere una corona che non avrebbe guadaguata, © 
contro la quale si leverebbe il sentim ‘oto unagime 
del popolo. A 

Indietro i re! 

Gerona, 3 ottobre 4858. 

Jose Maria OrENsE. 


Rumena. Lettera da Bukarest annunciano 
che il principe Carlo di Romania deva fare na viag- 
gio in Germania ed a Pietroburgo. Secondo queste 
stesse lettere, questo viaggio non può aver luozo 
senza l’autorizzazione delle Camere che ora vennero 
ch.use. 

La risoluzione che ha il priacipe Carlo di allon- 
tanarsi dal suo paese d’adozione, viene attribuita al 
desiderio da esso più volte manifesiato di scaricarsi 
della sua sovranità. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
Seduta de 6 Ottobre 1868. 
(Cont. e fine). 


Lo Stato con la Legge 7 Luglio 4868 si preoc- 
cupò di due oggetti: la incompatibilità colle mutate 
condizioni sociali degli Ordini Religiosi, 6 la desti- 
nazione dei Joro Bini a scopi più conformi ai b'so- 
goi ed all’utile della Società. Relativamente ai beni 
di terzi, in quanto fossero stati in qualche nesso 
giuridico di detenzione, di precario, di servitù ecc. 
cogli Ordini Religiosi; dalla soppressione di questi 
ultimi, nou potevano che riseatire un’ iniluenza be- 
nefica nel senso di essere sciolti da quel nesso è 
cui li avevano alligati, più che altro, imperioso esi- 

enzo politiche d’ altri tempi; nel senso di eesera 

ridati alla libera disposizione dei loro proprietrii, 
avvegnacchè l' Ordine Religioso che aveva potuto 
avervi quel qualche diritto, avesse cessato di esi- 
stere, E sarebbe enorme che lo Stato volessa pro- 
trarre indefinitivamente a carico dei proprietari dei 
beni già in uno od altro modo abnozii alle Corpo- 
razioni soppresso, un’ onere che non ha più nessuna 
ragione di sussistere ‘poichè  Eote a cui favore era 
costi uito, non è più. Se dopo ta soppressione di 
Ordini o Casa Religiosa di monache non aventi fab- 
bricati abitabili loro proprii, sussistesse in taluno, 
(che non riteniamo di fronte ai generale ad essu- 
rienta provvedimento delle pensioni) | obbligo di 
provvedere alla abitazione degli ex Membri di quegli 
Ordini e Case soppresse, certo l'onere incomberebba 
non ai Privati, e noo ai Comuni od alle Provincie, 
ma allo Stato, pel fatto det quale la soppressione 
è avvenuta ed a beneficio economico e morale del 
quale la soppressione o ridonda, o ridonderà indub- 
biamente. 

Del resto Ja liberazione dei. fabbricati, degli stabili, 
temporaneamente destinati ad uso 6 comunque cb. 
noxii in favore delle soppresse Corporazioni, da qual. 


«Portoghesi! Fra nomini libori non vi sono atra- 


Riassfa, Un vkaso imperizlo autorizza il con 
gedo di soldati dat #3 ottobre fino 19 aprile sulla 


Spagna. E! Pablo annencia che in Aragona, 
Valenza a Catalogos, i carlisti 5' agitano molto, essi 
fanno i maggiori sforzi io Nicarra © nello proviacie 
bascho por fuorviara lo spirito pabblico. Ta Arago= 
na, de' carlisti, all'ombra d' una bandiera  liberalo, 





siasi vincolo 8 quale razionalmente siemo vanuti piu 
sopra ravvisando a eoneretando, tanò nas vinplico de- 
duziono 0 tooretica consegusoza della ragione a dello 
scopo della loggo: è preciso dettato dalla tegga me- 
dostma. Infatt all'articolo 2I fa legge 7 Luglio 1866 
dispono che: «Saranno deficitivamente acquistati allo 
allo Stato, alto Provincie ed aì Comuni gir edifizii 
monastici destinati agli usi mndecati nell'artizole pro- 
coduute a già concessi in esecuzione delle Leggi au- 
torori di sopprossiune» 

L'itta & Marzo EBIL del Vica RE dei prino Ro 
Quo dl Itaba è ducumentito già altre valto allegato 
alla: pratica, altro volto «aatizzato iu ord.uo alla 
peadonza sttuale. 

Per forma dui medesimo il fabbricato e le annos: 
so pertinenza dell’antico Monastero gielle Clarissa 
io Udine, già in forza di leggi anteriori di soppres- 
sione acquisiti allo Stato, ventero dati in dono 3s50- 
futo al dipartimento del Passariano, 6 per esso cuu- 
segoati alla Comunità di Udine, acciò vi venisso 
stabilito uo Collegio di eduzaziana femmiatio. 

Altra volta venne pure allegato l'atto 31 Marzo 1828 
del Governo Austriaco, nel quale raffermavasi La dona. 
Zione, avente già avuto pieno effetto io ordino al 
Vicereala Resoritto & Marzo 1814; c aservsvisi la 
primitiva destinaziona del fabbricato ad uso di istra- 
zione e di educazione femminite; ed mchiudevas: 
l’espressa clausola dalla riversiona dei fabbricato 
medesimo con gqulantaltro avesse costituito oggetto 
della donazione, ‘al donstario, usando le precis=: « ove 
per qua'che caso vemssa a mancare la Corporazione» 

Quei duo documenti pertanto costituiscono il ti- 
tolo incontestabile delia proprietà nella Provincia de- 
gli stabili in parola, titolo at qule non fa abdicno 
DÒ espressamente nè tacitamente  gismmai, mentre 
invecs' il Comune e la Prov:dcia conformemente alle 
prescrizioni di quei Sovrani D.cumauti, si compor- 
tarono continuamente per tutto il tempb posteriore; 
e mentre in attesa dell’avverarsi della condizione, 
alla quale era allegata la riversione, adempirono co- 
stantemente a quanto loro incombeva. 

Non possono dunque le ex-Monacha di S. Chiara 
pretendere alla continuazione dell'abitazione nel ri- 
petuto fabbricato, perchè esse non hanno provato e 
non ponco provare, non ha provato e non può pro- 
vare lo Stato o per esso l’Amministrazione del fondo 
gel Colto che quel fabbricato fosse una proprietà 
delia Corporazione ora nuovamente soppress3; è per- 
chè inoltre la Proviacia di Udine fond:tamentò ai 
titoli incontrastabili & Marzo 48141 e 31 Marzo 1825 
concorrentemente sgli atti di possesso pubblicamente 
protratti fia oggi, ha dal canto suo ed esuberante- 
Invute provato che in sede del Dipartimento cessato, 
quella proprietà spetta a lei, assoluta ed illimitata. 

Così stando le cose, trattandosi cha il fabbricato ed 
aunessi fondi così detti di S. Chiara erano stati con- 
cessì cel 1848 e confersasti, nel 1825 alla Provin- 
cia in esecuzione di leggi antériori di soppressione, e 
trattaodosi che gli stabili stessi érano stati coi pre- 
fati Sovrani Rescritti destinati ad altro degli usi di 
cui il primo capoverso dell’ari. 20 della legge 7 
Luglio 1866; è irrepugaabile cho in applicazione 
dell’art. 2 di essa legge e verificatasi la soppressio- 
ne di cni all'articolo f. gli stabili medesimi deb- 
bano intendersi e sieno definitivamente acquisiti alla 
Provincia di Udine. 

Senza di che, ed ove non bastasse che ciò avve- 
nisse per opera immediata della legge, dovrebbe 
compiersi per cospirante efficacia della legge e del 
cautratto, stantecchè colla soppressione degli Ordini 
e delle Corporazioni Religiose, fra le quali quella di 
S. Chiara di Udine, è venuto a verificarsi que! qual- 
che caso per cui la Congregazione andasse a mancare, 
di cui accenna il predetto dispaccio 31 Marzo #825, 
caso al quale la piena risersione degli enti ia con- 
testo, al proprietario donatario era subordinata. 

Conseguentemente alle quali considerazioni e fattifiut- 
ti, ta Deputazione Provinciale di Udine, in adempimento 
del perentorio obbligo che le corre, di provve fere 
a che il patrimonio ed i diritti della Proviocia ri. 
maogano integri ed impregiudicati, di difenderli e 
chiarirli al caso che le venissero minacciati o co- 
mupnqua fraintesi o messi in dubbio; in riscontro alla 
Nota 45 G:uguo pp. N. 4014 dell’Acoministrazione 
del Fondo per il Culto, è costretta dichiarare: 

Disconoscere la Provincia di Udine la procedibi- 
lità @ qualsiasi legale fondamento pe'la pretesa ac- 
campata dalle ex Mosache di S. Chiara ia Udine 
di rientrare nel fabbricato e foadi anessivi per con- 
tiouarvi ad abitare in tutto od in parte d’esso, nei 
sensi dell'art. 6. della Legge 7 Loglio 4866, o per 
qualuoque altro titolo 0 causa; 

Disconoscere quiudi essa Provincianello Stato e 
per esso nell’ Amministrazione del Fondo per it 
Culto diritti di sorta sul fabbricato antedetto,e quia» 
di non quello della mipacciata conversione del fab- 
bricato stesso o di parte ad uso od abitazione delle 
ex Monache di S, Chiara di Udine, all'effetto di 
corrispondere alla facoltà in massima lasciata alle 
Monache soppresse dal citato articolo 6. della 
Legge 7 Luglio 1866; 

Fissere impertinente nella  quistione la circo- 
stanza dello sgombro avvenuto sulla fine dell’anno 
1866 da parte delle Monache ‘comechò avesse potuto 
succedere per motivo di-servizio pubblico e nella 
ingiustificato credenza da parte delle Monache di un 
mero provvisorio, stintechè ciò non implica che una 
modalità eccezionale dello sgombero stesso, ma non 
l'obbligo assoluto alle Monache d'esezuirlu, di fronte 
ala proprietà nella Provincia del fabbricato, ed al 
fatto della legge che le sopprimova; 

Nun essere in veruo modo accoglibife nemueno 
ia subordinata proposta della Amministrazione del 
Fondo pel Culto ia via trapsativa delia pretesa delle 
Mogache, inquantochè la transazione medesima im- 
plcherebbe il riconoscimento di uo diritto nallo Mo- 
nache sul fabbricato in corfltto col diritto assoluto 
ed esclusivo che vi ha la Prosincia, ed in pari tempo 
una sbdicazione da parta della Provincia del diritto 
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suo, poichò dovrabbo accottaro lo stabit» came sug 
tolo posteriormonto, 6 qualn ‘corraspittva talty jra. 
stazione allo Monachio di una abituziag: diversa, 


II IR. Prefotto Presidente 
FASCIOTTI 


I Deputato Prov.le 
G. Matisani Merto, 


N. 2277. H Comune dd. Udine vanta uo credita 
di 1, 4t69,24 verso la Provincia a titolo di pigious 
pei locali occupati dalla ex monache di S. Chisra 
dsl giorno 28 settembre 1808 al 28 settembra {.p, 
e ne chiede il pagamento. 

Pei motivi esproasi nella deliberazione del 12 
maggio p. p. n. 814 è par quelli sviluppati in dasi 
odierna sotto il u. 1338, la Daputazione Prov. de 
chiard ou poter essero obbligata la Proviacia a so. 
stenero voruna spesa. por l’iudicato titolo. o 

N. 2644, Venaa disposto il pagamento di 1. 150 
a favore del sig, Fdérico conto Trento ia Grusa 4a 
rata trimestrala della pigione pei locali ad uso di 
Caserma dei R. Carabinieri stazionati in Dolegnano, 

N. 2389, Venno autorizza‘o il pagameoto di 1. 13 
a favore dei Comune di Polcenigo por spese soste. 
nute nel mese di agosto p. p. in causa dell'acquir. 
tieramento dei R. Carabinieri colà stazionati. 

N. 2292. Venne disposto il pagamento di, 499.40 
a favore del Comuue di Aviano a rifusiane di spese 
sostenute per l’ acquartioramonto dei R. Carabinieri 
colà stazionati, 

N. 2368. Venne approvato il coatratto di pigione 
44 settembre p. p. stipulato col sig. Banvenoto Ba. 
nedetti pel locale ad uso di Caserma dei R. Cara 
binieri stazionati ia Ampezzo coll’ agguo canone di 
Ì, 250. 

N. 2213, Venne disposto il pagamento di 1, 444.26 
a saldo delle competenze dovute ai RR. Ingegneri 
Corvetta Giovanni, Cappellari Osualdo, Barnaba Gi- 
rolamo per trasferte e servizi relativi ailo strade 
nou nazionali che pel disposto dell'art. 87 della 
legge 20 marzo 1865 N. 2248 passarono jn ammi. 
nistrazione dellla Provincia, salvi gli affetti della clas- 
sificazione da farsi a senso dell'art. 15 della leggo 
saddetta. 

N. 2443. Venne accordato all’ applicato di 4a 
classe sig. Cassacco Nicolò il permesso di assentarsi 
dall'Ufficio pel periodo di tre settimane decorcibili 
dal giorno 8 corrente. 

N. 2416. Venus delibarato di assumere lu spesa 
“di-n;-6 maniaci, dei quali, è disposta Ja traduzione 
nei Manicomj di Venezia. È ; 

N. 2304. La R. Prefettura comunicò. il dispaccio 
4 agosto p. p. N. 8063 nel quale il R. Ministero 
dell’ interoo ad4ossa alla Provincia l’obbligo di prov: 
vedere i locali e mobili occorrenti agli Uffici di P,S. 
stabiliti nei Capi-luoghi di Distretto. Tale obbligo si 


vorrebbe basato «1 disposto dell’ art. 174 n.0 44. 
della legze 2 dcembre 1866 che pone a carico della” 


Provincia le spese pegli Uflicii della Sotto- prefetture, 
alla qualt si vorrebbero equiparati i RR. Coramis 


\sariati Distrettuali. 


Considerando che gli Uffiziidi Pubblica Sicorezza 
non faoco parte uegli Ufffizii Commissariali ; 

Considerando che i Commissariati Distrettuali non 
sono parificabili alle Autorità  politiche-circondariali 
contemplate dalla Legga; Sî 

Considerando che nella nostra Proviacia non sono 
per auco attivati nè i Circondarii nè le Sottoprefet 
ture; i 

Considerando che se la nostra Provincia dovesse 
sostenere le speso pegli Uffici di 17 Delegazioni 
di Pubblica Sicurezza pel solo motiro che ia Pro 
vincia stessa è divisa in 17 Distretti, noa vi sarebbs 
parità di trattamento negli oneri al confronto delle 
altre Provincie del Regno le quali non hanno che 
due 0 tra o al più quattro Sottoprefetture, ed al- 
trettante Delegazioni di Pubblica Sicurezza ; 

Considerando in fine che ai RR. Commissariati 
venne tolta ogoi attribuzione in fatto di pubblica si- 
curezza, e che perciò non possono considerarsi quali 
Ufficii equipollenti nè alle sotto-prefe:ture, nò alle 
Delegazioni di Pubblica Sicurezza; 

Per questi motivi la Deputazione Provinciale de 
liberava d' interessaro la R. Prefeuura ad interporsi 
presso il R. Ministero dell’ interno onde voglia mo- 
dificare la disposizione impartita col succitato di- 
spaccio 4 agosto p. p. n. 8083. 

N. 2404. Nell’ esame praticato ai molti Bilanci 
Comunali per l'anno 1868 prodotti alla approvazione 
della D-putaziune Provinciale a senso dell’ art. 20 
del R. Decreto 28 giugno 1866 n. 3023, si ebboa 
rilevare con sorpresa che, oltre alle spese obbliga- 
torie, vi furono compresi rilevanti importi per spese 
ficoltative che fanno ascendora la sovraimposta sul- 
l’ estimo ad ua car.co enorme. 

Fa perciò che la Deputazione Provinciala nell’ 0. 
dierna seduta deliberò di indirizzare ai Muaicipii 
della Provincia una Circolare colla quale viene im 
pegnata la toro pretmora onde sia ussta la necessa. 
ria economia nello stanziamento dello spese facol- 
talive, ricordando che la deficienza emergente dai 
singoli bilanci dev' essere coperta, io eguali propor- 
zioni, mediagie l'attivazione di sovcarmposta Doe 
sul solo estimo fondiario, ma anche sugli altri ce 
spiti dei tributi nazionali, come sunto le imposte sui 
fabbi i, sulla ricchezza mobile, sulle settare e do- 
mestici giusta l'art, 119 della Legge 2 dicembre 
186%, e che inoltra a senso dell’ antecedenta arl. 
418, i Comuni sono abilitati ad attiv:ro altre 12859 
che giovano a mparlire più equamente il carico doi 
posi inerenti alla pubblica ammraistraziaae. 

Vennero poi press nella stessa seduta altre 26 
deliberazioni in, oggetti di tutela dei Comuni, due 
di opero pie, e duo di consorzi. 

Visto Il Deputato Prov. 
Giov. Barr. Fanms 


I segr. Aferlo. 





Îl Segretario — 
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leneo dei candidati dichiarati idonoi ai posti di 
gegrotari Comunali in beso agli esami sostenuti 
sgsso apposita Cosmissione nei giorni 12, 19, 
13 ottobre corrento, con avvorlenza cho dei 40 
aspirioti agli esami se no prosontarono soltanto 38. 


yorassi dott. Cesaro di Latisana punti 86; Gus- 
poi Luigi di Sacile Sid; Scrosoppi dott, Paolo di 
suino 54; Duriavig Giovanni di Stregoa 52; Na- 
K.li Ostoviavo di Udine 49; Scattan Antonio di 
pavo 49; Broili Agostino di Udine 48; Bonanni 
N°. Batts di Raveo 47; Cabassi Leonardo di Corno 

o pgsazzo 47; Dorotea Pietro ii Sutrio 47; Ma 
Francesco di Buja 47; Mez Angelo di Bru 
Frera 67; Talotti Aogeto di C:mpoformido 47; Ci. 
Si..isi Marco di Vigonovo 46; Crazil Aotovio di 
Br odda 46; Gabrieli Antonio di Rivolto 46; Perotti 
pio, Batta di Cararsa 46; Plazzogna Luigi di Tava- 
fnscco 46; Girardi Giuseppe di Pravisdomini 45; 
gsr Giovanni di Pasian di Prato 45; Pellegriai 
Ra ugevio di Pravisdomini 45; Brazzani Guglielmo di 
IDygasno #4; Cimolai Matteo di Vigonovo 44; Ma. 
hiopi Gio. Grisostomo di Forni di Sotto 44; Zicca. 
is Avgelo di S, Giorgio di Nogara 44; Corradini 
Ponsppe di Barcis 43; Gaspardis Enrico di Palma 
4; Pappa Alessandro di Pordenone 43; Da Giu. 
tici Giovanni di Paularo 41; Moro Gio. Batta di 
dino 44; Tarussio Lmgi di Maniago 4t; Be finello 
psero di S. Giogio di Nogaro 40; Cassini Caro di 
fiona 40; Della Maestra Giovanoi di Basagliapevta 
Mio; Locnielli Claudio di Lestizza 40. 
Udine, 18 ottobre {868. 

Iì Prefetto 
FASCIOTTI 





VE 
oss 


N Municipio di Udine reca a notizia 
rt pubblico che, a partire dal 45 ottobre 4868 ia 
lanti, è aperta presso lo Stabilimento di S. Dome- 
reo l'iscrizione degli alunoi che intendono frequen- 
re le scuole serali, che si andranno ad aprire ai 
Irimi del venturo mese di novembre. 


Avviso d’Asta 


Sì porta a pubblica notizia che nel giorno 2 
ur, alle oro 44 ant. avrà luogo nell’ Ufficio Muni- 
ciple un pubblico incanto perl’ affittaza del Ma. 
iuzzino a piano terra della Casa in contrada Sotto» 
Sionte di questa Città al Civ. N. 1596 di ragione 
Riel Lega'o Bartolini, attualmente condotto in affitto 
Fdsl sig. Gaetano Touinello. 
La vuova affittanza avrà la durata di anni tre, 
l'he asranoo principio col 4.a febbraio 1869, e ter- 
Iineraono it 38 gennaro 1872. 
L’Asta sarà tenuta a partito segreto, e quelli 
he volessero aspirare dovranno produrre le loro 
ferto prima delle ore 44 ant. di detto giorno al 
rezzo nov minore di annue lire 42Î con avverten» 
Ra che il Sindaco 0 chi ne farà lo veci, deporrà sul 
fuvlo, all’aprirsi delia seduta, una scheda suggellata 
indicante il limite minore cui potrà farsi l’aggiudica» 
ione del Contratto. 
I Lo offerte sarapno garantite ed accompagnate dal 
Hdeposito di |. 42 in Note di Baoca. 
4 Ji tercoine utile per presentare un’ offerta ia mi- 
giioria, non però inferiore al ventesimo del’ prezzo 
di delibera, avrà al suo espiro alle ore 42 del gior- 
no 29 mese corr. 
BO Tatts le spese d'Asta e Contratto staranno a ca- 
rico del deliberatario. 
bi Dsla Residenza Municipale, 
Utine, 1% ottobre 1868. 

Per il Sindaco 

A. PETEANI 


La Società Operoja di Udine hi 
pobblicato il seguente avviso : 

Le lezioni serali così bene iniziate nel prossimo 
pissito anno scolastico per la generosa adesione dei 
Capi Officina, che donarono uo ora di lavoro a 
tatti i loro dipendenti, si riapriranno colla solenne 
distribuzione dei premi, stabilita pel dì primo del. 
l'imminente novembre, nelle Sale della Società alle 
{ore 42 meridiane. 

Î La immatricolazione si è aperta col 15 e durerà 
a tutto il 31 ottobre, dopo il qual termine, senza 
permesso della Presidenza, non saià più accettato 
Bresson silievo. Ogui di dei sopraindicati dalla 4 
ille 2 pom. il Condirettore dell’ istruzione sig. P. L. 
Galli ed uno degli egregi insegnanti inscriveranoo 
gli aspiranti, i quali verranno forniti di una Matricol:, 
che, la sera del 3 novembre, presenteranno alla 
classe ova fossero stati inscritti. Chi mon avesse 20 
anti, deve essere presenlalo dai genitori. 
E L’irtiere udinese che in taote occasioni si meritò 
tanti elogi pel suo amor di patria, che ne ebbe pu- 
te per la sua Società operaia, aliena da qualunque 
Partito, per occuparsi indefessamente del bene dei 
suoi amministrati, dimostri quanto stimi il voto delle 
eutà consorelle e quanto curi di conservarsi la bella 
È fima e provi ancora una volta che indefessamente 
i root cooperare allo stabile avvenire della sua Talia. 


A. Istituto Tecnico di Udine. 
Gli esami di ammessione avranno principio il 


mozione posticipati 0 di riparazione, cominceranno al 
Bione 9 ottobre alle ore 9 antimeridiane. 


i Gil espurghi del Rogale. Anche in 
quest'anno s1 è nivoovato il gravissimo inconveniente 
i ci imbrattare le pogliori contrade della Città colle 
Ì Gogbiglie estratte delle Roggie. Sarebbe pur tempo 
che l’Ammvistrazione ed il Consiglio del Comune, 
i che alla fio fine è il primo interessato, si ingerissero 
pù direttamente nella gesuone del Consorzio Ri jale, 
Ì € facessero cessare un sistema uon solo incomodo @ 

tibuttante, ma nocivo alla selute pubblica pelle fetenta 





emanazioni cho no consoguono. So lo Ioggio fossero 
elate sistemato como, al esompin, quolla di Borgo 
Grazzano con una giacitura del fondo ragionovole, è 
non collo irregolarità di Piszza Ricasoli, ovo delibe» 
ralamente fu mantonuto un deposito di belletto, i 
cittadini non lamentorebbero uno sconcio intollera» 
bile, massimo in locaf:tà ove molto si speso in un 
apera di sistermnzione che dovea riuscira a decoro 
della città, o cho inveco presenta annualmento l'in: 
comodo di ridurre intransitabile uno dei più amebi 


passeggi. 


Nelle ore dol mattino ci accade più 
volto di vodere dallo finestre sbattere le coparto ed 
i tappeti sullo teste dei passanti. Pr-ghiam» le 
guardie municipali a non lasciar passaro inoss rvati 
questi inconvenienti 6 dare almeno qualche avgerti» 
fimento ai coutravventori. 

SI domanda se il passeggio fuori Porta 
Venezia sia ad uso del pubblico o di que’ dilettanti 
che vi vanno la sera a tirare dello schioppettato ai 
passeri, Nel primo caso speriamo che sarà con-igliato 
si suddatti dilettanti di cercara altrove un luigo più 
opportuno per i loro tiri a segno, evitando di recare 
iucomodo a chi, andando catà al passeggio, non 
intende di recarsi in un bosco o în una palude. 





N giorno 23 ottabre alle ore 8 ant. — Quelli di pro» ; 


Programma dei pezzi musicali che 62 
ranno eseguiti dal Concerto del Reggimeato Lancieri 
di Montebello, domani, io Mercatovecchio. 


4. Marcia Jos: Muller 


2. Siafonia «Il Cantore di Venezia » Marchi 
3. Mazurka « Addio alle belle Trevisino » Feticiani 
4. Coro 6 Finale «Isabella d’ Aragona» —Pedrotti 
5. Potka «Noi scherziamo » Palloni 
6. Waltzer «L’ ebbrezza della vita » Strauss 
7. Galopp - Defilé « Saluzzo e Montebello » Mantelli 


— 


Teatro Nazionale. Questa sera la dram. 
matica compagnia di G. Muzzi rappreseota: Gli Esi- 
Lati în Siberia, Chiaderà to spettacolo la farsa Don 
Pacifico fra due rivoluzionarii. Ora 7 112. 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 16 ottobre. 


(K) Le lettere che si scrivono da Bologna sono 
concordi nel constatare che il partito degli agitatori 
va crescendo in baldanza auche io quella città. Già 
saprete della dimostrazione che ebbe luogo l’altro giarno 
in quel teatro e della grida sediziose che si fecero 
intendere. Ora il Governo ha sospeso il funziocario 
di sicurezza pubblica che fece sgombrare il teatro, 
parendogli che abbia male interpretato i regolamenti. 
Sarà benissimo che quel fuozionario abbia torto; ma 
sodrebbe anche benissimo che il Goverao prendessa 
le misure volute contro questi eterni suso:tari di 
disordivi e di turbolenze, senza aspettare che il male 
accresca fino al punto di dover applicare una pre- 
fettura militare anche a Bologna. Quanto è facite di 
vincere il male quando è sul principio, altrettanto 
riesca difficile quando è già molto inoltrato. Il Go- 
verno dunque ci pensi. 

M: viene riferito che l’aotica Commissione insti- 
tuita per istudiare un progetto di riordinamento della 
Guardia Nazionale aveva già trasmesso per mezzo del 
suo presidente generale Cucchiari il suo rapporto al 
migistro dell’ interno sio dai tempi del Cadorna, e 
che finora a Palazzo Riccardi nessuno se n’è dato 
pensiero, La cosa non mi sorpreade menomamente, 
giacchè a queste lungaggini e trascuranze siamo av- 
vezzi da ua pezzo; ma ciò peraltro non mi impedirà 
di rivolgere a chi di ragione uu eccitamento onda 
sì provveda tosto a questa bisogna. 

Si torna a parlare di modificazioni nella circoscri» 
zione territoriale e di soppressione di alcune pro- 
viacie. Sembra però che si voglia aspettare l’esito 


tive nel Parlamento. Intanto nella previsione che 
possa venire il momento per fare quella riduzione 
si crede che saranno lasciate alcune prefetture va- 
canti, e ne sarà lasciata la reggeuza ai consiglieri 
delegati. È certo che alla modificazione delle circo- 
scrizioni bisognerà pur vemre; e l’opiuion pubblica 
su questo argomento comincia ad essere persuasa 
che senza di ciò citisciranno poco vantaggiose le altre 
riforme. 

I nostri bastimenti partiti per lo acque della Spa 
gna salutoranuo quel paese issando la bandiera na- 
zionale spagnuola’ senza i’ arma borbonica. AI Mioi- 
stero delia marina si sarebbe voluto armare qualche 
altro legno per iuviarlo iu quelle acque, tanto più 
che ora incomivcia il vero periodo scabroso, come ci 
dinotano la notizie dell’agrtarsi dei partiti in quella 
penisola. Ma all’armamento di altri bastimenti osta 
la grande scarsità di marinai per numerosi congedi 
che si: sono dali per ragioni di economia. 

V' ho dato tempo addietro la notizia che le no- 
stre relazioni co1 la Francia sono buone ed oggi ve 
la confermo e ve la completo al tempo stesso. Non 
giova dissimularlo; la nota ultima del conte Msoabrea 
intorno ali’ obbligo della, Francia di sgombrare Roma 
iacrebbe 59899Î al gabinetto delle Tuileries; ed era 
stato deciso di rispondervi con una pota molto simile 
a quella del sig. Drovyn s'e Lhnys alla nota Du» 
rando del settembre 6. Ora dojo aver tenuto co- 
desta nota sospesa per molto tempo, sè finito per 
deliberaro che non sarebbe stata altrimenti spedita, 
così evitando nuove e spiacevoli complicazioni. 

Qdo da persona bene informa'a che a) mioistero 
della guerra si stadiano tutti i mezzi possibili per 
risparmiare topto le grandi che fe p.crolo somme 
per arrivare alla fing.dell' esere:zio coi fondi che ri 





della discussione dei progetti di riforme ammimstra- | . n ; 
: alteso quanto prima a Venezia, ove deve recarsi per 


- GIORNALE DILUDINE __ 





mangono in bilancio. Quella misura avera pura per 
goto scopo di far risparmiaro qualche qureo della 
Lar di mantenimento dei soldati. Ma tento quella | 
he lo aliro che ai vanno di giorno in giorno pren» 
dendo, sono msufficienti a colmare ni dissvanto di 
quoll' amministrazione, La doma: di ua credito 
supplotivo, e non indifferonte, è fin «i ora ricono. 
scîuta come inevitabile per sopperira alle spese or- 
dinarie dell’anno, senza tenere copto «elle stranrdi- 
narie, Questo credito supplettiso, a quanto mi si di- 
co, non potrà acastore. gran fatto daî' 20"miliogi. 

Il mipistro della pubblica istruzosg,io data del- 
dotto corrente, ha diretta una feffera' circolare ai 
rosidenti doi Consigli scolastici sull’ apertura del- 
* anno scolastico 1868.69, richiedendobi di AAutta la 
cooperazione di cui sono capaci per grato, per men- 
te 6 per officio, acciò nel nuovo-apno' la disciplina 
delle scuole sempre più invigorisca, 6:|’ istruzione 6 
Peducazione della gioventa  prosperi “in proporzione 
delle cure del Guvoruo è nella misurs che tutti de- 
siderano, 

La Commissione per it conferimento delle medi» 
glio al valore civile 6 quelle per l'assistenza ai co- 
lerosi, ba sospase le sue sedute, nè le riprenderà 
che in novembre. Le domande per ricompense per 
l'assistenza si colorosi ascendono a quasi 6000. 

A Palazzo Pitti si parla vuovamente del viaggio 
di S. AM, a Napoli, che sarebbe già sito fatto a 
quest'ora, se alcuni consiglieri della Corona gon a- 
vessero creduto opportuno di differirlo. 

ce 

— L'Intignatpiigl «dice che il governo francese 
non vede di buon occhio la presenza della regina. 
Isabelts sulla frontiera spagouola, e ghelo avrebbe 
dato a intendere. Per questo la regina ha deciso di 
partire tra breve per Roma. 


— Abbiamo jeri detto che la Danimarca fortifica 
Copenaghen. Ora troviamo in alcuni giorazli che i 
cannoni all'uopo le vennero spediti dalla Francia, 


— Secondo la Liberté, rega a Cadice una certa 
commozione per la scoperta dei cadaveri di tra fan- 
ciolli, di una ragazza e di un uomo, fatta ia uao 
dei conventi che si stanno ora atterrando. Sarà a- 
perta un'inchiesta. x 


— L’ Unità Caltolica annuozia che Sua Santità 
il P:pa Pio IX basottoscritto per la somma l. 5000, 
a favore dei danneggiati dalle inondazioni aei varii 
psesi dell’Alta Italia. 


— E giornali progressisti 6 democratici di Madrid 
domandano l'estradizione di Gonzalez Bravo. 


— Il Sun,pubblica una grave notizia trasmessogli 
per telegrafo, sotto la data di Yokobama 23 agosto. 
Secondo essa, un decreto imperiale ‘che interdice Ja 
iso, cristiana è stato affisso alle porte della 
città. 


© — Da ona lettera privata si ricava che Ledru Rollio 
abbia lasciato Londra ea quest'ora sia già in Spagoa. 

Anche Mazziai prestando fede a parecchi giornali 
francesi, sarebbe nella penisola ibericz. 


— Ci vien detto che ii generale Menabrea pare 
abbia intenzione di recarsi a visitare le fortezze del 
quadrilatero, spendendo maggior tempo a Mantova, 
che gli è totalmente nuova. 


— Leggiamo nell’Arena di Verona del 16: 

Di perviene da Rovereto in data del 42, quindi 
con ug ritardo inqualificabile di 4 giorni, una lettera 
da cui togliamo il seguente brano: 

«Teri nel dopo pranzu iu nostra Banda cittadina 
portossi sul Corso Nuovo ed avendo suonata la mar- 
cia bersagliera, la popolazione proruppe in spplausi 
con evviva al Re, all'Italia e all'esercito. 

La sera poi numerosi drappelli percorrevano la 
sei cantando l’inuo di Brofferio e quello di Gari- 
baldi. 

Le pattuglie che erano in perlustrazione pensarono 
bene di lasciar andare la cosa e per conseguenza 
non nacquero disordipi. 


— Sappiamo che S. A. R. il principe Amedeo è 


adempiero agli obblighi deli’importante carica testò 
affidatagli. 


— Ci s’informa da Firenze che non debba tardar 
molto ad aver luogo in quetla città la progettata 
muoione dei priocipali membri dell'opposizione par- 
lamentare. 


— Si dà per sicura la nomina del commendatore 
Aotonio Cicone, professora di economia politica al- 
l’upisersità di Napoli, a ministro d’agricoltura e com- 
mercio. L'onorevole Cicone fu per qualche tempo 
segretario generale in quel dicastero. 


— Ci scrivono da Roma che il 15 dovava svol. 
gersi innanzi al tribunale della Consulta l'appello 
nel processo delle mine. Si crede che ia Corte Ro- 
mana voglia far «decapitare nel giorno 22 corrente, 
anoiversario dell’insorrezione, cotoro che saranno 
condannati dalla Cosolta. 


— Si parla con insistenza d’uo memorandum del 
re di Danimarca alle potenze firmatarie del trattato 
del 4852, ioteso ad esporre 1.2udamento dei nego 
ziati senza risultato tra la Prussia e la Danimarca 
per l'esecazione del trattato di Praga io ciò che 
concerne it nord dello Schleswig. 


Mispacei telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
Ferense, 47 Ottobre 
RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid, 16. Il presidente del Tribu | 





ti 








bunalo Supremo di Giustizia 6 dimissionario. 

Gli succede Aguirre. 

Un Decreto annella quello dol 25 laglio 
1868 che auturizzava le comunità religiose 
ad acquistaro beni, e rimetto in vigore fa leg- 
ge del luglio 1837 che concedo questo di» 
rillo individualmente allo monache astrette a 
stare in clausura. 

Fu concessa ‘l’amnistia pei dolitti di stampa. 

La Giunfa” decise per acclamazione di pro- 
porre che le colonie sieno rappresentate alle 
Cortes da quattro membri, (© 

La Giunta propose che tulti i ragazzi nali 
da madre schiava siano liberi a datare del 
17 settembre decorso. . ) 

Furono richiamati gli ambasciatori accre- 
ditati presso le Corti di Costantinopoli, ‘ di 
Parigi, di Londra, Vienna e Bsrlino. 

Saragozza 16. L'entrata di Serrano 
e di Topete fu trionfale. Immenso entusiasmo. 
Tutti i partiti hanno fraternizzato. Pronunzia- 


| ronsi discorsi patriottici. Serrano, Topete, il 


democralico Maptos parlarono in favore della... 
libertà di coscienza e dei diritti internazionali. 
Grida unanime di abbasso‘. Borboni, viva 
Serrano, Prim, Topete, Olozaga, Rivero! 


Parigl, 16. Si ha du Rio Janeiro : Tebicuary 
fu presa 

Lopez fuggi verso Villarica. 

Due corvette estere rimontarono il fiume. 

Lopez fuggi probabilmente sopra una di essò. 

Firenze, 18. L’italie anouozia che il tenente 
colonnello B.andrà di Reaglie parti oggi par Pietro. 
burgo incaricato di assistere alla conferenza che avrà 
Inogo il 25 circa l’uso dei projetuli esplodenti. 

La Correspondance italienne smeatisce che Cialdini ‘ 
debba recarsi in Spagna con missione del Governo. 


Parigi, 16. Le Loro Maestà partiranno do 
mani da Biarritze 

La France dice che lo difficoltà relativa alla navi» 
gazione sui Reso sono scomparse. Le conferenze 
stanno per riprendersi. 

Assicurasi che la suscettibilità del, Gabinetto 0- 
fandese sono acquetate dietro promessa delle Potenze, 
e specialmente della Prussia, ché non, verranno lesi 


‘ip alcun caso i diritti dell’ Olanda, 


L'Etendard dice che dispacci privati segoalano una 
certa agitazione a Caba © Îa comparsa di ua banda 
di coi non conoscesi il capo né la bandiera. ‘i. 

La France smentisca che Malaret debba essere . 
rimpiazzato. o È 

N. York 46. L’ Herald assicura che parecchie 
notabiltà democratiche ritireratitit prote datalo la 
candidatora di Seytnonr e di Blair.Vi sostituiranno la 
candidatura di Chase alla presidenza. è 


——— NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 16 ottobre 


Rendita francese 3 0g. . . . . .. 69.80 
, italiana 5 Oo. . . . . . . 8285 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 445 
Obbligazioni » » ++ + +0. 287,50 
Ferrovie Romane . . ... 48, 
Obbligazioni » «00000 126,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . 44.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali 133, 
Catbio sull Italis o. /./. 0... 1. A 
Credito mobiliare francese . . . . 277 
Wienna 416 ottobre n 
Cambio su Londra 2000 0 0 a 145.95 
Londra 46 ottobre 
Consolidati inglesi . . . . - 94.314 


Hirenze del 16. . 

Rendita lettera 56.65 — denaro 56.60 — ; Ora lett, 
21.56 densro 24.53; Londra 3 me:i lettera 27.06, 
dti 27.04; Francia 3 mesi 407. 75 denaro 


Trieste del 16. 


Amburgo 85.75 a 85.85 Amsterdam —— a —— 
Anversa. 3—.—Augusta da 96.25 a 96.50; Parigi 
45.83 2.46.—, 11.42.20 42,30,Londra 1t3.6%:115.90 
Zecch. 3,53 a ——— da 20 Fr, 9.24 1/2 a 9.25 1]2 
Sovrano =.= a «==; Argento 114452 114.35 
Colonuzti di Spagna n Tallerio— i 
Metalliche 57.37 £j2 a —; Nazionala 62.37 121,-- 
Pr. 1860 83.87 4/2 a ——=; Pr. 1866 93.87 Î[2 a 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 210, a 
—.— Prost, Triesto —— 31 ——0; —t—_— 
a —.—; Sconto piazza 4 2388; Vi 

Vaia p 18; Vienna 





Vienna del 45 16 
Pr. Nazionale . + fio A 62— 

» 4860 con att. : 83.70 83.50 
Metallich. 8 B dio » 157.30-57.80157.2%.87.90 
Azioni della Banca Nez, » 738-— 157 

»  delcr. mob. Aust. » 20970 209.60 
Londra. 0,0 145.95 115.95 
Zecchini imp. . . .» 0.53 310} 3.5242 
Argento . ....® 143.68 143.60 


PACIFICO VALUSSI Pirefiore è Fovaut: rercomsoNia 


A. CIUSSAMI Conderisni 
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Provincia di Udins Distretto di Spilimbergo 
COMUNE DIS. GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 28 del corrente atto 
bre è aperto il concorso al posto di Mae- 
stro nella scuola maschile inferiore di S. 
Giorgio, coll’ annuo onorario di it. lire 
-550, pagabili in quattro eguali cato. 

Gli aspiraoti produranno entro tal ter- 
mive all’ ufficio Municipale le loro istanze 
corredate - dai documenti presoritti dal- 
l’ art. 328 della leggo 13 novembre 1859. 

Il Maestro. verrà nominato per ua tri- 
ennio e dovrà prestate la sua opera an- 
ché ‘pella’ scuola serale. 

S. Giorgio della Richinvelda 

ti 48 ottobré 1868, 


MR Sindicot 
LUCHINI PIETRO 





N. 818 . 2 
MUNICIPIO DI RONCHIS 


Avviso di Concorso 


A tutto 34 corrente resta aperto il 
concorso ai posti di Maestro e Maestra 
Comunale di Ronchis con | annesso sti- 
pendio al primo di I. 500 alla seconda 
di 1. 393 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 
domande a questo Municipio a termini 
di legge, e ta nomina è di spettanza del 
Consiglio: Comunale. 

Ronchis lì 4 ottobre 1868. 


I Sindaco, 
MARSONI 





_____ 


N. 874 Mi 2 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 
Municipio di Travesio 
AVVISA i 


che a tutto il mese di ottobre corrente è 
aperto il concorso în questo Comune ai 
posti di Naestro e Maestra per. le scuole 
elementari ; il pino collo stipendio di 
i. 500 coll’ obbligo della scuola serale 
nei mesì d’ioverno e nelle domeniche 
dell'anno, e la seconda collo stipendio 
dij. 333 pagabili a trimestri postecipati. 
Le istanze degli aspiranti, corredate 
dai titoli prescritti del’ regolamento do- 
vranîìò essere prodotte non più tardi del 
Sii citobre corrente a quest ufficio. 
Ti:esio, 10 ottobre 1868. 


Ji Sindaco 





__ AGOSTI BORTOLO 
Li Assessori 
Cozzt; Antonio ; 
Fratta Giovanni Il Segretario 


Pietro Zampano. 





N. 1356 2 
Municipio di Venzone 
AVVISO 


In conformità alla deliberazione Cou- 
sigliare del 25 luglio p.p. resta aperto, 
a totto il corrente mese di ottobre, il 
concorso ai posti di Maestri e Maestra 

le Scuole elementari del Comune co- 
gli stipendi ed obblighi sotto indicati. 

La istanze dovranno insinuarsi a que- 
st Ufficio corredate dei titoli stabiliti dal. 
le vigenti Leggi. È 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Venzone 42 ottobre 1868 

«Il Siadaco 
C. DE BONA 


Gli Assessori 
Sbrojavacca — Slringari==Marzona—Jesso 


Un Maestro per la classe I. II. collo 
stipendio di annge L. 500, 

Ua Maestro per la classe JII 
tmolumento di Li 550. — | 

A questi due docenti incombe il do- 
vera: della Scuola: seralo e festiva. pegli 
adolti. 

Una. 
L. 366. 


coll e- 


Mpestra coll’assegoo annuo di 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI — 








N. 1407 2 
Municipio di Tricestno 


Avviso di Concorso 


SA tutto 30 ottahre corr; è ‘Aperto il 
concorso alli seguenti posti. par 1° istru- 
zione elementare in querto Comune : 

Un Maestro par la classe I. con |’ an- 
nuo stipendio di |. 850. 

Un Maestro por le classi II, o III. 
coll’ annuo stipendio di l. 800, pagabili 
in rata trimestrali postecipalax, 

Alli suddetti Maestri incombs 1° obbligo 
della scuola serale 6 festiva. 

Gli aspiranti correderanno le foro istan- 
ze dei documenti dalla legga richiesti. 

La nomiva è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, 

Tricesimo li 40 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
PauteariNo DIA CARNELUTTI 








. 2 
Provincia di Udine Distretto di Moggio 


LE GIUNTE MUNICIPALI 
DI CHIUSA - FORTE E RACCOLANA 
Avviso di Concorso 


A tutto 34 Ottobra corr. è aperto il 
concorso al posto di Segretario Comunale 
delle Comuni consorziate di Chiusa Forte 


e Raccolana cuì va annesso l’ annuo sti- 


pendio dì Lire 1050.— 
Gli aspiranti presenteranno le loro do- | 
mande nel termine preiadicato corredate 


"dei documenti dalla Legge prescritti. 


La nomina spetta al Comunale Con- 
siglio. 
Dagli Uffici Municipali 
li 6 ottobre 1868. 
Il Sindaco di Raccolana 
RIZZI GIACOMO 


Il Sindaco di Chiusa-Forte 
GIOVANNI ZANIER 
I Segretario fif. 
P. Zearo. 





REGNO D' ITALIA 2 


Provincia di Udine Distretto di Udine 
Comune diMortegliano 
AVVISO. 


Con Decreto 34 marzo 1868 n. 3817 
della Deputazione Provinciale venne be- 
nigosmente accordata l'istituzione in Mor- 
tegliano di È 


Quattro fiere aunuali di animali bovini, eco. 


con la ricorrenza annualmerite per la 
prima il 25 geonsio, e per le altre tre 
negli ultimi mercoledì dei mesi di aprile, 
luglio ed ottabre. 


Venne parimenti concesso Ì 
" Un mercato settimanale di granaglie 
nel mercoledì di ogoi settimana. 

In base a tale autorizzazione si è de- 


liberato di effettuare l’ apertura delle citate 
fiere e mercati nel giorno di 


Mercoledì 28 dell’ andante ottobre. 


Verrà studiato ogoi mezzo per rendere 
il meglio possibile soddisfatte le persone 
che eredessero onorare il Paese con la 
loro concorrenza. 


Sarà distribuito un premio di L. 50 


al proprietario del miglior animale bovino 
che si troverà sul mercato; 6 ciò in sa- 
guito al Giudizio di apposita Commissione. 

I trattenimenti che si offrono sono: 


Duse Bande Musicali - Festa da Ballo 
Ascensione di Globi « Fuochi d’ artificio. 


In caso di pioggia l’ apertura del mer- 
cato, di gravaglio  cogl’ indicati tratteni 
meoti avrà Inogo il mercoledì successivo. 

Mortegliano li 8 ottobre 1868. 

Il Sindaco 
__—G.B. TOMADA 

Gli Assessori 
Giacomo Savani 
Giovanni Pinzani 
Coleste Pagura 


N Segretario 
Giovanni Meneghini 


I 





ATTI GIUDIZIARI 
N. 9158 3 





EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa che _ 
sopra istanza déllà K° Difétioné compaf- 








timontale del Demanio 6 ‘asso di Udlino 
lia fissato i giorni 2, #4, 20 novembre 
p. v. dle are 10 ant. allo ? pom. pi 
triplice esparimento d' asta di casgoirsi 
nolta sala delle Udienze di questa Pretura 
medesima per In vendita dei fondi ‘otto 
descritti di ragiano di Vetrori Valentina 
0 Francesco nori rappresontati dal padra 
Simeone di Cordenons, alle soguenti 


Condizioni 


4. AI primo ed ai seconilo esperimento, 
il fondo non verrà deliberato al di syto 
det valore censuario, che in ragione di 
400 per & della rendita c-nsvaria di 


al. 445 importa fior. 188.75 di nuova ; 


valuta anstriaca giusto |’ unito conto iu- 
vece nol terzo esperimento lo sarà a qua- 
luoque prezzo anche inforiore al suo va- 
lor consuario. 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà pre- 
viamente depositare !’ importo corrispon- 
dente alla metà del suddetto valore cen- 
suario, ed il deliberatario dovrà nel mo- 
mento pagare tutto il prezzo di delibera, 
a sconto del quale verrà imputato |’ im- 
porto del fatto deposito. 

3: ‘Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata ia proprietà nel- 
1° acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito |’ im- 
porto del deposito rispettivo. 


5. La parte esecutante non assume al- 


cona garaozia por la proprietà e libertà 
del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobite deliberatogli, 
è resta ad esclusivo di lui carico il pa 
gamento per intiero della relativa tassa 
di trasferimento. 


7. Mancaodo il deliberatario all’ imme» * 
diato pagamento del prezzo, perderà il : 


fatto deposito, e sarà poi in arbitrio della 
parte esecutante, tanto di astriogerlo ol- 
tracciò ai pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto iavece di eseguire 
una nuova ’subasta del fondo a tatto di 
lui rischio e pericolo, io un solo esperi- 
mento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cui al o. 2, in ogoi caso: così pure 


dial versamento del prezzo di delibera, | 
però in questo caso fino alla concorrenza | 


del di lei avere. E rimanendo essi me 


desima deliberataria, sarà a lei pure ag- © 
giudicata: tosto la proprietà degli enti su- : 
bastati; dichiarandosi in tal caso ritenuto | 


e girato a saldo, ovvero a sconto del di 


lei avere l’ importo della delibera, salvo. 
nella prima di queste due ipotssi |" ef» i 


fettivo immediato pagamento della even- 
taale eccedenza. 

lu map. di Cordenons Distretto di Por- 
denone n. 2907 aratorio arb. vit. di pert. 
0.98 rend. 1. 3.44, n. 6064 Casa di pert. 
0.45 rend. 1.14.36 


lire 17.80 


Si affigga il presente all’ albo pretorio — 


nei pubblici luoghi di questa Città ed 
inserito per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Pordenone, 3 settembra 1868. 


N R. Pretore 





LOCATELLI 
De Sante Canc. 
N. 12202 2 
EDITTO 


La R. Pretora iu Cividale rende pub- 
blicamente noto che ad istanza delli Va- 
lentino fu Afattia e Giovanna nata Vo- 
grigh coojugi Marinigh di Ciastra collave. 
Podrecca al confronto delli Giovanni pa- 
dre è Valentino figlio Vogrigh nonchè 
delli Antonio, Giovanni e Teresa Vogrigh 
figli minori di detto Valentino nei giorai 
34 ottobre, 7 e 414 novembre dalle ore 
40 ant, alle 2 pom. terrà triplice espe- 
rimento d’asta per la vendita delle 10- 
frascritte realità alle seguenti 

Condizioni 

4. Si procederà all’ asta in an solo lotto 
nei due primi esperimenti, e nel terzo 
esperimento seguirà la vendita separata» 
mente per ogoi numero di map. i 

2. Non sarà alcuno ammesso ad offrire 
senza il previo deposito a cauzione del. 
l'asta in valuta a corso di legge del de- 
cimo del valore di stima, esclusi da que- 
st chbligo gli esecutanti, 6 la creditrice 
Chiesa di S. Pietro di Cividale. 

3. Il deliberatario dovrà e..tro 8 giorni 
dalla delibera esborsare il prezzo offerto, 
calcolato l' eseguito deposito in valute 


Utine, Tip. Jacch 0 Colmegno, 


| Come sopra rersandolo presso questa Pro. 
tura, rorno gli esecutaati, e la Chies: di 
S. Pisira li quali potranno trattenere il 
prezzo Giuo alla doruanda di aggiudica. 
zione, la qualo però non potrà essere 
posteriore alla graduateria. 

Agli altri concorrenti all’ asta siranno 
‘ tosto restituiti li depositi. 
+ &. AI primo e secondo esperimanto la 
' delibera pon seguirà che a prezzo eguale 
o maggiore del quoto della stima 20 lu- 
glio 1887 o. 12384, e nel terzo a qua- 
lunque prezzo, se coperti i creditori ipo- 
tecarti. 


i e la Chiesa di S. Pietro, mancaado il 
i deliberatario in tutto od in parte sl pa- 
| gamento del prezzo nel detto termine di 
! giorni & perderà il fatto deposito cau- 
| zionale e si procederà al reincanto a tutte 
I di lui spese, daoni e pericoli. 
6. I beni si vendersono a corpo e non 

| a misora in quello stato e grado io cui 

si trovano con tutti i pesi ed aggravii di 
» qualongue natura essi siano. pubblici 0 
' prisati, ed a tutto rischio e pericolo dei- 
! l'acquirente senza alcuna responsabilità 
- della parte esecutante. 
7. Starapno a carco del deliberatario 
| le pubbliche impost» di qualuugue spe- 

cie e le cousorziali, nonchè: ogoi spesa 
‘ esecativa, compresa quella della. delibera 
e successive di trasferimento. 
: 8. Le spese esecutive fino alla deli- 
* bera ssrapno scontante dal prezzo tratte. 
. noto dai detti creditori o prelevate dal 

prezzo depositato dal deliberatario, e ciò 
+ fra giorni 8 dalla dalibera, all’ effetto del 
, pareggio verso gli esecutanti da farsi a 
‘ loro stessi o co mezzo del loro Procu- 
‘ ratore verso specifica da liquidarsi giuti- 
i zialmente. 


i Descriziune delle realità da subastarsi nelle 
pertinenze di Clasira e map. di Cravero. 


| 4. N. 4374. Casa colonica di pert. 0.02 
‘ — rend. I. 3.24 stimsta L. 347.50 
| 2, N. 4877-4578. Simile di’ 

|  pert 0.24 rend. I. 6.68» 1125— 
* 3, N. 4487. Coltivo da vanga 

! arb. vit. di peri. 1.54 rend. 


il. 4.52 stimato » 287.70 
<j A. N. 4542. Simile, pert. 1.45 
rend. |, 1.68 stimato » 186.30 


5. N. 4630. Coltiva da vanga 


! arb. vit. pert. 0.96 reod. |. 


| 0.96, stimato » 451.76 
| 6 N. 4763. Simile perl. 0.77 
rend, I. 4.12 » 183.76 


i In pertinenze di Altavizza. 


| 7. N. 4433, Ronco di pert. 3.16 

read. |. 0.98 » 525 
li presente si affigga in quest albo 
‘ Pretoreo, nei Juoghi soliti, e sì insesisca 
| per tre volte nel Giornale di Udine. 


! Dalla R. Pretura 
' Cividale li 25 agosto 1868. 


Il R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 
N. 5572 41 
EDITTO 


Si reode noto che ad istanza del sig. 
«+ Francesco fu Francesco Braid di Udine, 
. contro G. Batt. Bari a Rosa Papalin con- 
! jugi di Palma, nonchè contro i creditori 
‘ iscritti Soletti Ottavio, Ospitale dei po- 
i veri infermi di Palma, Trevisan Pietro 
! Luigi fo Pietro minore tutelato dalla 
! madre Augusta Fabris, e Buri Margherita 
* di G. Batt avrà luogo nei giorni 3Î ot- 
‘ tobre, 12 e 20 novembre p. v. dalle ore 
9 apt. alte 2 pom. il triplice esperim +ato 
» per la subasta delle realità sotto descritte, 
' alle condizioni, pure sotto indicate. 


Beni da subastarsi 


Lotto 4. Terreno arat. vit. con gelsi 
detto Via di Privano in map. di Bagnaria 
alli n. 367, 369 descritti nell’ estimo 
{ prove. così: n. 367 arat. vit. di pert. 


8. Eccettuati gli esecutanti Marinigh' 


AI 


2 GIORNALE” DI UDINE 


414.06, ont. |. 884.24: n. 360 arai, viL 
di part. 4.69 cst. IL 60.89, 0 nell esti. 


mo stabile cos: n 307 arat, arb. cit,. 


di port. 15.84 cond; |. 39.00: n. 369 
arat, arb. vit. di port, 1.84 rend. L 2,85: 
detti dae fondi formanti: un solo corpu 
di torra sono stimati it, |. 2787.— 
Lotto II. Casa costrotta di muro, co. 
porta di coppi sita in Palma luogo if 
borgo Marittimo, all’ anagrafico o. 890, 
nell’ ostimo: provvisorio descritta sotto. il 
n. 532, casa e'corto can due botteghe 
di pert. 0.41, rend. I. 973.79, e: nell'e. 
stimo stabile al n. 178, casa con botte. 
ghe con porzione della: corte al n. 539 
di port. 0.37, r. ). 358.80 stim, i. 42573" 


Condizioni, d' asta, 


4. Nei duo primi esperimenti, di sta. 
Gili si vandono a prezzo non inferiore alla 
stima, nel terzo a queluaque prezzo, 
pnrchè siano coperti i’ creditori iscritti, 

2. £ beni' si vendono in due lotti di. 
stinti, ° 

3. Ogni offerente, mono |’ esecutante, 
conta | offerta con un deposito del quinto 
del lotto cui aspira. 

4. Entro ouwo giorni dalla delibera ogoi 
deliberatario, meno |’ esecutante, deposita 
il dippiù sino ella concorrenza del prezzo 
di delibera, sotto comminatoria che al. 
trimenti il deposita si riterrà. perdoto, e 


subastato lo stabile, se così parerà e - 


piacerà all’esecatsate, a tutto di lui ri 
schio e pericolo, in un solo esperimento 
a qaaluogna prezzo. 

5. I beni si vendono coma si trovano 
all’ atto dell’ immissione in possesso. 

6. Le imposte prediali che fossero in 
solute, souo a carico dei deliberatario, e 
così tutte le spesa pel trasporto di pro 
prietà e volture csnsuarie. 

7. L’esecutante non risponde della 
proprietà dei beni, che s’ intenduno ac- 
quistati a -riechio, meno pei carichi ri- 
sultanti dai certificati ipotecari. 

Si pubblichi colle forme: di legge. 

Dalla R. Pretora 

Palma, 23 agosto 1868. 


Pel R. Pretore impedito 
GARZETTA Agg. 


*Urli Cano. 





N. 6475 
EDITTO 


Si notifica all assente a di ignota di- 
mora Angeto Piu di Gonars, che Gin. 
seppe Luzzatto di Palma ha preseotato 
a questa Pretora in oggi una istanza 
contro di esso Piu per stima di porzione 
della casa al n. #63 b, di pert. 0.7 rend. 
1. 3.75, e di porzione del fondo Comu 
nale detto Supat in map. al n. 2396, 
di pert. 2.57; rend. |. 1.76, che per non 
essere noto il luogo di sua dimora è 
stato ritenuto in curatore di esso R. con- 
ven. questo asvocato D.r Domenico To- 
lusso, e che è stato fissato per |' esecu» 
zione della stima il di 5 novembre p. Y. 


t ore 9, 


Si pubblichi come di metodo, e si io 
serisca nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Palma, 24 settembre 1868. 


Per il R. Pretore impedito 
L'Aggiunto 
GARZETTA 


Urlì Cano. 


ARESE ATTI POPE ONR CATZ SETTARE LI 


CONVITTO CANDELLERO 


Corso praparatario alla R. Accademia 
militare e R. Scuola militare di cavalle 


ria, faoteria e marina. 
Torino, via Saluzzo, N. 33. 





igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Tro. 


vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso Brou, bov 
Magenta 48. Richiedere l' opuscolo (20 anni di SUCCESSO). 
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